
COMUNE  DI  ACERNO
Provincia di Salerno

 

DIVIETO DI UTILIZZO DELL’ACQUA 

 
 

ACCERTATA  la insufficiente ricarica delle sorgenti e delle falde

concreto di abbassamento, oltre il minimo,  del livello dell’acqua nel serbatoio di accumulo idrico sito in via Madonna 

delle Grazie; 

 

CONSIDERATO che la tutela della risorsa idrica per il consumo umano,

rappresenta un obiettivo prioritario ed imprescindibile e

assoggettabile a regolamentazioni e limitazioni in presenza di motivi speciali

 

RICHIAMATO l'art.98 del d.lgs. n.152/2006 in materia di risparmio idrico; 

 

RICHIAMATO altresì l’art.144 c.4 del d.lgs. n.152/2006 che in materia di tutela ed uso della risorsa idrica testualmente 

dispone “ gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti ed a 

condizione che non ne pregiudichino la qualità”;

 

RITENUTO necessario, finchè non si ripristineranno le normali condizioni di 

indiscriminato della risorsa idrica per fini irrigui ed in generale l'uso dell'acqua potabile per usi diversi da quelli 

domestici, procedere con specifico atto di invito alla popolazione per la limitazione dell'utilizzo di acqua, così da 

garantire, in via prioritaria, l'uso ai fini potabili della risorsa; 

 

RITENUTO, altresì, disporre la sospensione totale della fornitura idrica, nelle ore notturne dalle 0:00 alle ore 05:00;

 

ORDINA 

Su tutto il territorio comunale, fino a

proveniente dall'acquedotto comunale, per usi non strettamente domestici

 

DISPONE 

la sospensione totale della fornitura idrica, nelle ore notturne dalle 0:00 alle ore 05:00;

 

Tutti i cittadini ad adottare ogni utile accorgimento finalizzato al contenimento generale dei consumi ed al risparmio di 

acqua al fine di limitare eventuali disagi nelle ore di maggior prelievo e prevenire situazioni di carenza 

idrica/irregolarità nella fornitura; 

la pubblicazione all’albo pretorio comunale e sul sito istituzionale 

 

la trasmissione: 

� alla Polizia Municipale 

� al Comando Stazione Carabinieri di Acerno

� al Comado Stazione Carabinieri Forestali  di Acerno

 

Sono esclusi dagli obblighi della presente ordinanza i prelievi di acqua dalle rete idrica pot

igiene urbana. Ai contravventori saranno applicate le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di 

COMUNE  DI  ACERNO 
Provincia di Salerno 

 

ORDINANZA 
n.21 del 22.07.2020 

 
DIVIETO DI UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE PER FINI NON DOMESTICI

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 
ACCERTATA  la insufficiente ricarica delle sorgenti e delle falde che alimentano l’acquedotto cittadino ed il rischio 

concreto di abbassamento, oltre il minimo,  del livello dell’acqua nel serbatoio di accumulo idrico sito in via Madonna 

la tutela della risorsa idrica per il consumo umano, dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, 

rappresenta un obiettivo prioritario ed imprescindibile e che, trattandosi di un bene pubblico ed esauribile, il suo uso è  

assoggettabile a regolamentazioni e limitazioni in presenza di motivi speciali e di pubblico interesse; 

RICHIAMATO l'art.98 del d.lgs. n.152/2006 in materia di risparmio idrico;  

RICHIAMATO altresì l’art.144 c.4 del d.lgs. n.152/2006 che in materia di tutela ed uso della risorsa idrica testualmente 

onsumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti ed a 

condizione che non ne pregiudichino la qualità”; 

finchè non si ripristineranno le normali condizioni di afflusso, al fine di controllare l'uso 

riminato della risorsa idrica per fini irrigui ed in generale l'uso dell'acqua potabile per usi diversi da quelli 

domestici, procedere con specifico atto di invito alla popolazione per la limitazione dell'utilizzo di acqua, così da 

taria, l'uso ai fini potabili della risorsa;  

RITENUTO, altresì, disporre la sospensione totale della fornitura idrica, nelle ore notturne dalle 0:00 alle ore 05:00;

a revoca della presente Ordinanza, il divieto di prelievo della risorsa idrica, 

proveniente dall'acquedotto comunale, per usi non strettamente domestici 

la sospensione totale della fornitura idrica, nelle ore notturne dalle 0:00 alle ore 05:00; 

INVITA 

cittadini ad adottare ogni utile accorgimento finalizzato al contenimento generale dei consumi ed al risparmio di 

acqua al fine di limitare eventuali disagi nelle ore di maggior prelievo e prevenire situazioni di carenza 

DISPONE, altresì 

 
la pubblicazione all’albo pretorio comunale e sul sito istituzionale  

al Comando Stazione Carabinieri di Acerno 

al Comado Stazione Carabinieri Forestali  di Acerno 

 

AVVERTE 
obblighi della presente ordinanza i prelievi di acqua dalle rete idrica pot

igiene urbana. Ai contravventori saranno applicate le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di 

DOMESTICI 

che alimentano l’acquedotto cittadino ed il rischio 

concreto di abbassamento, oltre il minimo,  del livello dell’acqua nel serbatoio di accumulo idrico sito in via Madonna 

dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, 

, trattandosi di un bene pubblico ed esauribile, il suo uso è  

e di pubblico interesse;  

RICHIAMATO altresì l’art.144 c.4 del d.lgs. n.152/2006 che in materia di tutela ed uso della risorsa idrica testualmente 

onsumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti ed a 

, al fine di controllare l'uso 

riminato della risorsa idrica per fini irrigui ed in generale l'uso dell'acqua potabile per usi diversi da quelli 

domestici, procedere con specifico atto di invito alla popolazione per la limitazione dell'utilizzo di acqua, così da 

RITENUTO, altresì, disporre la sospensione totale della fornitura idrica, nelle ore notturne dalle 0:00 alle ore 05:00; 

, il divieto di prelievo della risorsa idrica, 

cittadini ad adottare ogni utile accorgimento finalizzato al contenimento generale dei consumi ed al risparmio di 

acqua al fine di limitare eventuali disagi nelle ore di maggior prelievo e prevenire situazioni di carenza 

obblighi della presente ordinanza i prelievi di acqua dalle rete idrica potabile per i servizi pubblici di 

igiene urbana. Ai contravventori saranno applicate le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge. 



 
Ai sensi dell’art. 3 legge 241/90, avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR Campania, ai 

sensi della legge 104/2010, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o, in alternativa, ricorso al Presidente della 

Repubblica, ai sensi del DPR 1199/71, entro 120 giorni dalla pubblicazione.   

 

 

                                     Il Responsabile Area Tecnica 
       f.to  ing. Carmine Landi 


